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20.776
PRIORITA' FINALE:

Lavori previsti entro i primi 12 mesi
a partire dal

Minimo
Contenuto

Medio
Alto

da   0  a  10.000
da  10.000 a  25.000
da  25.000 a  50.000

oltre  50.000

Destinazione d'uso

Variabile temporale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Nome edificio

Motori
Sensoriali

Cognitivi
Pluripatologie

Lievi

Presenza di utenti

1
1
1
1
1

Bassa
Media

Alta
Nessuna

Frequenza

1
1
1
1

Concentrazione
di funzioni

Bassa
Media

Alta
Nessuna

1
1
1
1

Centro storico

Collocazione
ambientale

Area urbana
Periferia

1
1
1

Interesse turistico

Basso
Medio

Alto
Nessuno

1
1
1
1

1
1
1
1

1

1

1parcheggio
1segnaletica esterna
1segnaletica interna
1percorso esterno
1percorso interno
1pavimentazione esterna
1pavimentazione interna
1pensilina di protezione
1rampa fissa esterna
1rampa fissa interna
1servoscala esterno
1servoscala interno
1corrimano esterno
1corrimano interno

1ascensore esterno
1ascensore interno
1accesso principale
1accesso secondario
1soglie, zerbini
1ausili esterni
1mod. vano ascens.
1mod. cabina ascens.
1terminali di impianti
1modifica infissi
1adeguam. serv. igienici
1costruz. serv. igienici
1mod.strutt.murarie
1inserimento stalli
1adeguamento arredi

1Edificio o ambienti di proprietà
1Edificio o ambienti dati in uso o gestione
1Completamento interventi già avviati
1Avvio di nuovo progetto

Interventi previsti

Criteri assoggettati a correttivi

08
ID_edificio

Scarso
Medio

Alto

Condizione
ambientale

1
1
1

STRADA CON TRAFFICO
VEICOLARE/PEDONALE

Edificio
storico

Costo totale degli interventi proposti
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PUNTI

28.05.2025

Asilo nido

Direzione didattica
Uff. pubbl. statale

Uff. pubbl. regionale
Uff. pubbl. provinciale
Uff. pubbl. comunale

Azienda municipalizzata
Chiesa

Ufficio postale
Istituto di credito
Poliambulatorio

Ospedale
Day hospital

U.S.L.
Casa protetta, R.S.A.

Centro sociale anziani
Centro handicap

Centro sportivo polifunz.

Centro culturale
Museo, pinacoteca

Teatro, cinematografo
Albergo, hotel, pens.

Rist., pizz., birreria
Esercizio commerciale

Attrezz. fieristica
Pubblica sicurezza

Sede giudiziaria
Stazione aut.,ferr.

Vari rivolti al pubbl.
Luogo turistico

Cimitero

1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1

1

1

1Centro sport. natatorio
1Centro sport. atletica
1Centro sport. calcio
1Centro sport. tennis
1Palestra pubblica
1Centro ippico

VG-valutazione generale dell'accessibilità
MEDIAMENTE ACCESSIBILE

Scuola dell'infanzia
Scuola primaria

Scuola secondaria I°
Scuola secondaria II° Uman.
Scuola secondaria II° Comm.

Scuola secondaria II° Tecn.



SCHEDE TECNICHE
08 SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Comune di Nove (VI)



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Adeguamento della pavimentazione dissestata tramite
demolizione e rifacimento della stessa o sostituzione di
parte di essa, con finitura tale da rendere il piano di
calpestio perfettamente complanare e raccordato
adeguatamente alla pavimentazione esistente.

-
ATTENZIONE !
Occorre fare una buona rasatura della finitura superficiale
per evitare di creare altre criticità sulla pavimentazione per
le persone con difficoltà motorie.

N. Intervento

0001

Note integrative:

Foto del rilievo

Presenza di sconnessioni, buche
isolate, deformazioni della
pavimentazione esistente, assenza
di porzioni di essa.

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

UNI/CEI EN 17210:2021  punto 7.1.4), 7,1,5
Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.P.R. 380/2001 art. 82

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Quadrotti in ghiainoMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

€.  3.780

13,5

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 392



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Riposizionamento del piano del bancone ad altezza di cm 90
dal pavimento.
Il piano avrà sporgenza di circa cm 50 dalla parete divisoria e
sarà privo di parti taglienti e spigoli vivi.
Le persone di diversa statura o età, o quelle che utilizzano
dispositivi di mobilità su ruote, possono avere difficoltà a
raggiungere e utilizzare i banconi di servizi o biglietteria e
reception se non sono progettati e posizionati in modo
appropriato, con conseguenti difficoltà di comunicazione con il
personale di servizio.
Si applicano i requisiti e le raccomandazioni seguenti:
a) I banconi di servizi e le scrivanie per reception devono avere
una collocazione logica in relazione alla loro funzione e al tipo di
edificio, ed essere identificati con chiarezza mediante
segnaletica appropriata, così da essere facilmente riconoscibili.
b) Le scrivanie per reception devono essere collocate in modo
da essere ben in vista e in linea diretta e logica accanto
all'ingresso principale di un edificio per facilitarne
l'identificazione.
c) Qualora la scrivania per reception sia distante dall'ingresso o
non direttamente visibile, deve essere prevista una segnaletica
direzionale appropriata per consentire il wayfinding.
d) I banconi di servizi devono essere facili da trovare dalle
principali vie di circolazione interna come l'atrio, i corridoi, le
scale o gli ascensori.
e) I materiali e i rivestimenti superficiali della pavimentazione o i
sistemi di pavimentazione dell'ingresso devono essere utilizzati
in modo da fornire un supporto alle persone con disturbi della
vista ad individuare i banconi reception, informativi o biglietteria.
f) I banconi di servizi e le scrivanie per reception dovrebbero
avere un contrasto visivo rispetto all'area circostante che metta
in risalto la loro ubicazione, e aree specifiche come le aree per
scrivere dovrebbero avere un buon contrasto visivo.
g) la illuminazione concentrata sul punto di ricevimento, ne
facilita la individuazione a distanza.

N. Intervento

0002

Note integrative:

Foto del rilievo

Bancone sportello pubblico:
inadeguato (WAYFINDING)

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.4 - 8.1.4
D.P.R. 503/96 art. 15

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  2.400

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 393



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Inserimento di maniglione orizzontale ad un’altezza
compresa tra cm 85 e 95 dal pavimento, sul lato interno
della porta. L’oggetto faciliterà la chiusura della porta
dietro di se per chi, in carrozzina, ha poco spazio di
manovra.
Normalmente la lunghezza del maniglione non dovrà
essere inferiore a cm.60.

N. Intervento

0003

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di maniglione orizzontale
sulla porta

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Maniglione orizzontale

90

40/60

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 4.1.3 - 8.0.1 - 8.1.1 - 8.1.3
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10),
9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 394



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Inserimento di maniglione orizzontale ad un’altezza
compresa tra cm 85 e 95 dal pavimento, sul lato interno
della porta. L’oggetto faciliterà la chiusura della porta
dietro di se per chi, in carrozzina, ha poco spazio di
manovra.
Normalmente la lunghezza del maniglione non dovrà
essere inferiore a cm.60.

N. Intervento

0004

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di maniglione orizzontale
sulla porta

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Maniglione orizzontale

90

40/60

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 4.1.3 - 8.0.1 - 8.1.1 - 8.1.3
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10),
9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 395



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Installazione di piattaforma elevatrice a vano aperto
Utilizzabile fino ad un dislivello massimo di 2000 mm, la
piattaforma viene realizzata con centralina idraulica e
quadro elettrico esterni per facilitare eventuali interventi di
manutenzione o riparazione.
Comandi a bordo e di piano facilmente utilizzabili, soffietto
di protezione sotto al pianale che evita pericoli di
schiacciamento.
Struttura in vetro di sicurezza ed acciaio, idoneo anche per
esterni.
Portata Kg. 250/300
Parapetti a bordo e cancelli, con serrature di sicurezza,
realizzati in acciaio e vetro antisfondamento

N. Intervento

0005

Note integrative:
Collegamento tra piano terra e piano auditorium con due fermate una a - 73 cm (piano
relatori) seconda a - 160 cm.

Foto del rilievo

piattaforma elevatrice: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

!

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.13 - 8.1.13
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  15.000

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 396



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Realizzazione di percorso pedonale rialzato in
legno di larice completo di rampe di accesso,
piazzole di stazionamento

N. Intervento

0006

Note integrative:
Passerella di collegamento tra fermata elevatore e piano relatori

Foto del rilievo

Realizzazione di passerella
pedonale rialzata (assenza)

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

max. mm.80 max. mm.5

particolare!
in sezione

TAVOLATO IN LEGNO

Esempio

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

€.  249

,996

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 397



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Realizzazione di percorso pedonale rialzato in
legno di larice completo di rampe di accesso,
piazzole di stazionamento

N. Intervento

0007

Note integrative:
Passerella tra piano terra e piano elevatore, in modo che entrata ed uscita siano fuori
del percorso principale.

Foto del rilievo

Realizzazione di passerella
pedonale rialzata (assenza)

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

max. mm.80 max. mm.5

particolare!
in sezione

TAVOLATO IN LEGNO

Esempio

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

€.  255

1,0209

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 398



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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I pulsanti di comando dell’ascensore dovranno sporgere di
almeno 2 mm, e riportare indicazioni alfanumeriche in rilievo
con traduzione in braille. All’interno della cabina dovranno
essere posti, ad un’altezza compresa tra cm 110 e 130, un
citofono, un campanello di allarme nonchè una luce
d’emergenza con autonomia minima di 3 h.

N. Intervento

0008

Note integrative:

Foto del rilievo

Pulsantiera non completamente
fruibile.

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 6.5.2), 6.6.11),
10.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  1.950

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 399



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Inserimento di un corrimano all’altezza di 90 cm dal piano di
calpestio. Il corrimano deve essere realizzato con un materiale
caldo, gradevole al tatto, e avere diametro di circa 4 cm.

N. Intervento

0009

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di corrimano all’interno
della cabina

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Consigliato
Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  250

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 400



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

0010

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

10

€.  1.300

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 401



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

0011

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

6

€.  780

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 402



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0012

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 403



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)

D
IM

E
N

S
IO

N
I E

 C
O

S
TI

D
E

LL
'IN

TE
R

V
E

N
TO

Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0013

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

3,50

€.  560

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 404
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0014

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

3,80

€.  608

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 405
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0015

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 406
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0016

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 407
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Riposizionamento del piano del bancone ad altezza di cm 90
dal pavimento.
Il piano avrà sporgenza di circa cm 50 dalla parete divisoria e
sarà privo di parti taglienti e spigoli vivi.
Le persone di diversa statura o età, o quelle che utilizzano
dispositivi di mobilità su ruote, possono avere difficoltà a
raggiungere e utilizzare i banconi di servizi o biglietteria e
reception se non sono progettati e posizionati in modo
appropriato, con conseguenti difficoltà di comunicazione con il
personale di servizio.
Si applicano i requisiti e le raccomandazioni seguenti:
a) I banconi di servizi e le scrivanie per reception devono avere
una collocazione logica in relazione alla loro funzione e al tipo di
edificio, ed essere identificati con chiarezza mediante
segnaletica appropriata, così da essere facilmente riconoscibili.
b) Le scrivanie per reception devono essere collocate in modo
da essere ben in vista e in linea diretta e logica accanto
all'ingresso principale di un edificio per facilitarne
l'identificazione.
c) Qualora la scrivania per reception sia distante dall'ingresso o
non direttamente visibile, deve essere prevista una segnaletica
direzionale appropriata per consentire il wayfinding.
d) I banconi di servizi devono essere facili da trovare dalle
principali vie di circolazione interna come l'atrio, i corridoi, le
scale o gli ascensori.
e) I materiali e i rivestimenti superficiali della pavimentazione o i
sistemi di pavimentazione dell'ingresso devono essere utilizzati
in modo da fornire un supporto alle persone con disturbi della
vista ad individuare i banconi reception, informativi o biglietteria.
f) I banconi di servizi e le scrivanie per reception dovrebbero
avere un contrasto visivo rispetto all'area circostante che metta
in risalto la loro ubicazione, e aree specifiche come le aree per
scrivere dovrebbero avere un buon contrasto visivo.
g) la illuminazione concentrata sul punto di ricevimento, ne
facilita la individuazione a distanza.

N. Intervento

0017

Note integrative:

Foto del rilievo

Bancone sportello pubblico:
inadeguato (WAYFINDING)

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.4 - 8.1.4
D.P.R. 503/96 art. 15

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  2.400

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 408
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0018

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 409
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

0019

Note integrative:
Valutare la possibilità di utilizzare una gomma

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

3,52

€.  123

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 410
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0020

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 411
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0021

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 412
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

0022

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

10

€.  1.300

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 413
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

0023

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

7

€.  910

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 414
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Realizzazione di un servizio igienico a norma del D.M. 236/89 previa
demolizione dell'esistente.
Il locale igienico dovrà essere attrezzato con: tazza wc e accessori
annessi, lavabo, specchio, corrimani, maniglioni, ecc.
Lo spazio libero necessario all'accostamento e al trasferimento
laterale dalla sedia a ruote alla tazza wc dovrà essere di minimo 100
cm misurati dall'asse del sanitario. Si dovrà garantire: da un lato lo
spazio adeguato per l'avvicinamento e la rotazione di una sedia a
ruote, dall'altro una distanza tale da consentire a chi usa il wc
un’agevole presa ai corrimani posti sulla parete laterale (l'asse della
tazza dovrà distare 40 cm dalla parete laterale o dal corrimano o
maniglione di appoggio). La distanza fra il bordo anteriore della tazza
e la parete posteriore dovrà essere di 75-80 cm. Il maniglione a lato
della tazza sarà posizionato ad un'altezza di cm 80 dal piano di
calpestio.
L'altezza del piano superiore della tazza, preferibilmente sospesa,
dovrà essere di 40-45 cm dal pavimento. Il wc sarà corredato di tutti gli
accessori necessari posti in modo da renderne l'uso agevole ed
immediato anche da seduti sulla tazza. Il campanello di allarme, a
corda, avrà il terminale posizionato ad un'altezza compresa tra cm 60
e cm 120 dal pavimento. Il pulsante di scarico sarà a fianco della tazza
ad altezza di cm 60-70 dal pavimento, si azionerà con una lieve
pressione ed avrà dimensioni e colorazione adeguate a consentirne
un facile utilizzo. Nelle vicinanze, e comunque alla stessa altezza sarà
posto il porta carta igienica. Il miscelatore termostatico completo di
flessibile e doccetta a pulsante con funzione di bidet avrà erogazione
dell'acqua a temperatura controllata automaticamente e la doccetta
sarà fissata a muro ad un'altezza compresa tra cm 50 e cm 70 dal
pavimento e comunque posizionata in modo che la persona seduta
sulla tazza la possa raggiungere senza dover compiere torsioni del
busto.
Il lavabo, di tipo "a mensola", dovrà essere posto in opera
considerando lo spazio necessario all'accostamento frontale della
sedia a ruote (spazio antistante minimo di 80 cm misurati dal bordo
anteriore del lavabo con piano superiore del lavabo ad un'altezza di 80
cm dal pavimento). Le tubazioni di adduzione e di scarico non
dovranno creare ingombro ulteriore sotto al lavabo. La rubinetteria
avrà preferibilmente comandi a leva. Il lavabo sarà corredato di
distributore di asciugamani in carta e distributore di sapone fissati alla
parete in prossimità del lavabo ad un'altezza compresa tra 100 e 140
cm dal pavimento.
Lo specchio verrà posizionato sopra al lavabo ad un'altezza non
superiore a cm 90 dal pavimento.

N. Intervento

0024

Note integrative:
Esiste in questo piano un altro bagno per alunni con disabilità completamente non
autonomi che non deve essere adattato.

Foto del rilievo

Servizio igienico accessibile
inadeguato/inesistente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  7.500

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 415



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)

D
IM

E
N

S
IO

N
I E

 C
O

S
TI

D
E

LL
'IN

TE
R

V
E

N
TO

Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0025

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 416
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

0026

Note integrative:
Valutare la possibilità di utilizzare una gomma

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

3,52

€.  123

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 417
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0027

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  240

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 418
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0028

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,60

€.  256

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 419



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI Comune di Nove (VI)

D
IM

E
N

S
IO

N
I E

 C
O

S
TI

D
E

LL
'IN

TE
R

V
E

N
TO

Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

0029

Note integrative:
Valutare la possibilità di utilizzare una gomma

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

3,52

€.  123

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 420
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0030

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 421
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

0031

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

2

€.  320

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 422
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

0032

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

6

€.  780

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 423
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Prolungamento del corrimano esistente in modo da
rendere il prodotto conforme alla normativa e alla
prestazione richiesta.
Il corrimano dovrà avere una sezione pari a quello
esistente e prolungarsi per oltre 30 cm. dall’ultimo gradino.
Qualora il gradino sporgesse dalla parete costituendo un
ostacolo pericoloso per l’inciampo delle persone, sarà
necessario prolungare il corrimano fino a terra. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Per percepire la soluzione anomala del
gradino/i, la differenza di quota dovrà essere
cromaticamente segnalata con colore adeguato.

N. Intervento

0033

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

parapetto di protezione

30
90

/1
00

prolungamento del corrimano

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1,50

€.  218

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 424
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Prevedere uno spazio calmo attualmente non esistente.
Al fine di consentire agli occupanti di attendere e ricevere
assistenza, lo spazio calmo deve:
a) essere contiguo e comunicante con una via d’esodo o in
essa inserito, senza costituire intralcio all’esodo;

b) avere dimensioni tali da poter ospitare tutti gli occupanti del
piano che ne abbiano necessità, nel rispetto delle superfici
minime per occupante.

Luogo sicuro temporaneo: luogo in cui è temporaneamente
trascurabile il rischio d’incendio per gli occupanti che vi
stazionano o vi transitano; tale rischio è riferito ad un incendio in
ambiti dell’attività specificati, diversi dal luogo considerato.

Le dimensioni dello spazio calmo devono essere tali da poter
ospitare tutti gli occupanti con disabilità del piano nel rispetto
delle superfici lorde minime indicate ovvero 0,70 m2/persona
deambulante e/o 2,25 m2/persona non deambulante.
Nel caso lo si preveda all’interno di un vano scala, l’area adibita
a stazionamento non deve intralciare l’esodo.

In ciascuno spazio calmo devono essere presenti:
un sistema di comunicazione bidirezionale per permettere agli
occupanti di segnalare la loro presenza e richiedere assistenza;
eventuali attrezzature da impiegare per l’assistenza (es. sedia o
barella di evacuazione, …);
indicazioni sui comportamenti da tenere in attesa dell’arrivo
dell’assistenza.
Inoltre, lo spazio calmo deve essere contrassegnato con
cartello UNI EN ISO 7010- E024 o equivalente.

N. Intervento

0035

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di “spazio calmo”
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

ISO 21542 “Building construction – Accessibility and
usability of the built environment”.
DM 03/08/2015
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 14.4.2)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

€.  4.800

16

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 425
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Installazione di mappa tattile quale rappresentazione in
rilievo della planimetria di un ambiente, con l’indicazione
dei principali punti di riferimento utili agli utenti dell’edificio
o dello spazio. Deve risultare di facile lettura visiva, tramite
forte contrasto cromatico e facile percezione tattile data
dal rilievo, che deve riportare la planimetria e le descrizioni
in caratteri Braille e normali.
L'informazione di tipo tattile a parete (verticale)deve
essere posizionata ad un'altezza non superiore a cm 150
e non inferiore a cm 130 da terra. Qualora la targa sia
collocata orizzontalmente, questa deve avere una
inclinazione di 30° ed essere ad una altezza di cm 90 da
terra. Per la lettura tattile è sempre consigliabile la
disposizione su piano inclinato a 30°.
Ulteriori informazioni sono indicate nella norma U.N.I.
8207, dal disciplinare tecnico relativo alla tavola dei
simboli unificati.

N. Intervento

0036

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di segnaletica informativa
e di orientamento su supporto
70x50

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  3.600

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 426
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Realizzazione di un servizio igienico a norma del D.M. 236/89 previa
demolizione dell'esistente.
Il locale igienico dovrà essere attrezzato con: tazza wc e accessori
annessi, lavabo, specchio, corrimani, maniglioni, ecc.
Lo spazio libero necessario all'accostamento e al trasferimento
laterale dalla sedia a ruote alla tazza wc dovrà essere di minimo 100
cm misurati dall'asse del sanitario. Si dovrà garantire: da un lato lo
spazio adeguato per l'avvicinamento e la rotazione di una sedia a
ruote, dall'altro una distanza tale da consentire a chi usa il wc
un’agevole presa ai corrimani posti sulla parete laterale (l'asse della
tazza dovrà distare 40 cm dalla parete laterale o dal corrimano o
maniglione di appoggio). La distanza fra il bordo anteriore della tazza
e la parete posteriore dovrà essere di 75-80 cm. Il maniglione a lato
della tazza sarà posizionato ad un'altezza di cm 80 dal piano di
calpestio.
L'altezza del piano superiore della tazza, preferibilmente sospesa,
dovrà essere di 40-45 cm dal pavimento. Il wc sarà corredato di tutti gli
accessori necessari posti in modo da renderne l'uso agevole ed
immediato anche da seduti sulla tazza. Il campanello di allarme, a
corda, avrà il terminale posizionato ad un'altezza compresa tra cm 60
e cm 120 dal pavimento. Il pulsante di scarico sarà a fianco della tazza
ad altezza di cm 60-70 dal pavimento, si azionerà con una lieve
pressione ed avrà dimensioni e colorazione adeguate a consentirne
un facile utilizzo. Nelle vicinanze, e comunque alla stessa altezza sarà
posto il porta carta igienica. Il miscelatore termostatico completo di
flessibile e doccetta a pulsante con funzione di bidet avrà erogazione
dell'acqua a temperatura controllata automaticamente e la doccetta
sarà fissata a muro ad un'altezza compresa tra cm 50 e cm 70 dal
pavimento e comunque posizionata in modo che la persona seduta
sulla tazza la possa raggiungere senza dover compiere torsioni del
busto.
Il lavabo, di tipo "a mensola", dovrà essere posto in opera
considerando lo spazio necessario all'accostamento frontale della
sedia a ruote (spazio antistante minimo di 80 cm misurati dal bordo
anteriore del lavabo con piano superiore del lavabo ad un'altezza di 80
cm dal pavimento). Le tubazioni di adduzione e di scarico non
dovranno creare ingombro ulteriore sotto al lavabo. La rubinetteria
avrà preferibilmente comandi a leva. Il lavabo sarà corredato di
distributore di asciugamani in carta e distributore di sapone fissati alla
parete in prossimità del lavabo ad un'altezza compresa tra 100 e 140
cm dal pavimento.
Lo specchio verrà posizionato sopra al lavabo ad un'altezza non
superiore a cm 90 dal pavimento.

N. Intervento

0037

Note integrative:
Esiste in questo piano un altro bagno per alunni con disabilità completamente non
autonomi che non deve essere adattato.

Foto del rilievo

Servizio igienico accessibile
inadeguato/inesistente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 03/07/2024

1

€.  7.500

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 427
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Realizzazione ex novo di un servizio igienico a norma del D.M.
236/89. Il locale igienico dovrà essere attrezzato con: tazza wc e
accessori annessi, lavabo, specchio, corrimani, maniglioni, ecc.
Lo spazio libero necessario all'accostamento e al trasferimento
laterale dalla sedia a ruote alla tazza wc dovrà essere di minimo 100
cm misurati dall'asse del sanitario. Si dovrà garantire: da un lato lo
spazio adeguato per l'avvicinamento e la rotazione di una sedia a
ruote, dall'altro una distanza tale da consentire a chi usa il wc un
agevole appiglio ai corrimani posti sulla parete laterale (l'asse della
tazza dovrà distare 40 cm dalla parete laterale o dal corrimano o
maniglione di appoggio). La distanza fra il bordo anteriore della tazza
e la parete posteriore dovrà essere di 75-80 cm. Il maniglione a lato
della tazza sarà posizionato ad un'altezza di cm 80 dal piano di
calpestio.
L'altezza del piano superiore della tazza, preferibilmente sospesa,
dovrà essere di 40-45 cm dal pavimento. Il wc sarà corredato di tutti gli
accessori necessari posti in modo da renderne l'uso agevole ed
immediato anche rimanendo seduti sulla tazza. Il campanello di
allarme, a corda, avrà il terminale posizionato ad un'altezza compresa
tra cm 60 e cm 120 dal pavimento. Il pulsante di scarico sarà a fianco
della tazza ad altezza di cm 60-70 dal pavimento, si azionerà con una
lieve pressione ed avrà dimensioni e colorazione adeguate a
consentirne un facile utilizzo. Nelle vicinanze, e comunque alla stessa
altezza sarà posto il porta carta igienica. Il miscelatore termostatico
completo di flessibile e doccetta a pulsante con funzione di bidet avrà
erogazione dell'acqua a temperatura controllata automaticamente e la
doccetta sarà fissata a muro ad un'altezza compresa tra cm 50 e cm
70 dal pavimento e comunque posizionata in modo che la persona
seduta sulla tazza la possa raggiungere senza dover compiere torsioni
del busto.
Il lavabo, di tipo "a mensola", dovrà essere posto in opera
considerando lo spazio necessario all'accostamento frontale della
sedia a ruote (spazio antistante minimo di 80 cm misurati dal bordo
anteriore del lavabo con piano superiore del lavabo ad un'altezza di 80
cm dal pavimento). Le tubazioni di adduzione e di scarico non
dovranno creare ingombro ulteriore sotto al lavabo. La rubinetteria
avrà preferibilmente comandi a leva. Il lavabo sarà corredato di
distributore di asciugamani in carta e distributore di sapone fissati alla
parete in prossimità del lavabo ad un'altezza compresa tra 100 e 140
cm dal pavimento.
Lo specchio verrà posizionato sopra al lavabo ad un'altezza non
superiore a cm 90 dal pavimento.

N. Intervento

0038

Note integrative:

Foto del rilievo

bagno accessibile: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 04/07/2024

1

€.  8.500

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 428
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Inserimento di maniglione orizzontale ad un’altezza
compresa tra cm 85 e 95 dal pavimento, sul lato interno
della porta. L’oggetto faciliterà la chiusura della porta
dietro di se per chi, in carrozzina, ha poco spazio di
manovra.
Normalmente la lunghezza del maniglione non dovrà
essere inferiore a cm.60.

N. Intervento

0039

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di maniglione orizzontale
sulla porta

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Maniglione orizzontale

90

40/60

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 4.1.3 - 8.0.1 - 8.1.1 - 8.1.3
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10),
9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SCUOLE MEDIE ANTONIBON

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 04/07/2024

1

€.  160

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

P.E.B.A. - Comune di Nove 429



PLANIMETRIE
08 SCUOLE MEDIE ANTONIBON
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